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avorando sull'alta qualita e sulla selezione
estrerna di component! naturall, processi e
tecnalogie, Il ving ha inevitabilmente inter-
cettato ['architettira; non a caso il “less is
more” & l'assioma che ha caratterizzato siran parte
della ricerca architettonica modema. Progettando
teccellenza & nato un connubio tra le nuove jdee
del "wine making” e le intenzionalith degli architet-
ti sulla valonzzazione del contesto, naturale ed an-
tropico, can l'obiettiva di creare un luogo.di comut:
nione tra tradizione e contemparancita. Alle neces-
sita tecniche di un ambito produttivo altamente
spesalizzato, si & agaunta il desideno della com-
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otking B fugh guality and the "extreme” 52
leetion of raty=] components, processes
and technolngy, wine has inevitably came
into contact wilh 'architectire. )t comes as no
surpnse that "liess IS minte is an axiom for most modem
architectural effarts. Designing excellance results from
the combinatian Betweiet) lew ideas on wine making
and architectural treads regarding the highlighting of
context, both natural antd mianmade, with the aim af cre
ating comman grauml bietween tradition and mademi-
ty. logether with the: teclinical reguirements of a kighly
specialised type of production, customers are seeing
new wine-producing facilities as an opportunity for thie
aesthetic and lunctional irmproveméant af their e, and
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mittenza di concepire le nuove cantine come op-
portunita di qualificazione estetico-funzionale
complessiva delle aziende e come strumento di
comunicazione dei valori culturali, antropologici ed
enogastronomici, legati al mondo del vino.

| progetti nascono da un legame profondo con il ter-
ritorio, con il dato paesistico, fino a fondersi in esso,
evitando perd ogni forma di mimesis o di valenza
storicistica. “Camminare a piedi, scoprire mondi ed
angoli sconosciuti (...) geografia e paesaggio so-
no l'essenza del progetto, 'architettura ne accom-
pagnera solamente i suggerimenti.” spiega cos|
Massimiliano Fuksas la propria poetica di intervento
per la Citta del cibo e del vino a Sommacampagna.
Spesso nell'edificio esterno ed interno dialogano per
differenza: uno & volto all'integrazione con il territo-
rio, talvolta indagando la sua natura ipogea o, all'op-
posto, creando una forte unita morfologica incasto-
nata nella collina; I'altro, lo spazio produttivo a dop-
pia altezza per consentire la vinificazione a gravita,
esalta il carattere high-tech delle metodologie di la-
vorazione. L'intenzione manifesta & esprimere nel-
I'oggetto architettonico la complessita del lavoro, in
termini di ricerca enologica e di capacita competitiva
di un'azienda moderna. Pensare al vino come “og-
getto di culto” significa puntare sulla valorizzazione
complessiva dei luoghi, dalla cultura alle tradizioni lo-
cali, ma soprattutto alla innovazione dei processi pro-
duttivi e di comunicazione del prodotto.

| progetti sono innovativi anche dal punto di vista
dell'ecosostenibilita e della qualita degli spazi di la-
voro: concetti come bioedilizia, risparmio energeti-
Co, ergonomia e ingegneria ambientale guidano le
scelte di ogni singolo componente e materiale. L'ar-
chitettura si pone, dunque, al servizio dell'enologia,
per rispondere alle nuove complesse esigenze fun-
zionali, tecniche e d'immagine, ma anche per crea-
re un “logo” forte spendibile a livello internazionale.

as a means of communication of cultural, anthropologi-
cal and gastronomic values linked to the world of wine.
Projects have originated from the close ties with the lo-
cal area and the landscape, blending in with them while
avoiding any form of mimesis or historical reconstruc-
tion. “Walking with our feet, discovering unknown
worlds and corners (...) geography and the landscape
are the essence of the project, architecture merely ac-
companies the suggestions.” This is how Massimiliano
Fuksas poetically explains his ideas for the City of Food
and Wine in Sommacampagna.

Often, the dialogue between the exterior and interior of a
building is based on contrasts. One is aimed at integrating
with the setting, sometimes on an underground level or,
on the contrary, creating a strong morphological unity set
in the hill. The inside is designed with double height to ex-
ploit gravity in the wine making process, and reflects the
high-tech character of processing methods. The manifest
intention is to express through architecture the complexity
of the work in terms of oenology and the competitiveness
of a modern firm. Thinking of wine as a “cult object” means
investing in the overallimprovement of the location, the lo-
cal culture and traditions, and above all on the innovation
of production processes and product marketing.

The projects are also innovative from the viewpoint of
ecological sustainability and the quality of working areas.
Concepts like biological building, energy saving, er-
gonomics and environmental engineering underlie the
choices made for every single component and material.
Architecture is placed at the service of wine making to re-
spond to complex new needs, related to practical, tech-
nical and image aspects, and also to create a solid “logo”,
useful on the international level.
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nigiano (Gr) I'architetto Edoardo Milesi rea-
Iizza un progetto innovativo dal punto di vi-
sta dell'ecosostenibilita. | pieni e vuoti si al-
ternano in un percorso che ricalca le fasi del
processo produttivo, caratterizzato dalla “ca-
duta” a gravita senza bisogno dell'ausilio di
pompe elettromeccaniche. Te"npefaturr
ventilazione sono assicurate da pareti ventr-
late In legno, vetrate acidate a bassa remissi-
vita per bilanciare la luce naturale, lastre di
zinco e titanio per i serbatoi dell'acqua di ri-
cicolo che garantisce il grado di umidita.
Nella CANTINA CAMPODELSOLE a Bertino-

gigantic distillery apparatus for makin
aquavit, with two glass-coated balls refiessc
on an “artificial pond”, creating a space for
reverberations and reflections. Then there is
a second type of architecture underground,
a massive counterpart to the external de-
sign. Two complementary worlds in symbio-
sis, one delicate and suspended, the other a
vaneaated world excavated in the ground
like a cavern. Above ground there are the
iabora’;ones of the research centre, below a
100-seat theatre, with the seats facing a grea
underground stag unique landscape
combining the natural and the artificial.
The CANTINA PETRA in Suvereto (Li), d
signed by Mario Botta, has two distinct, co n-
plementary parts. One is a “sub-divo” ¢yl
dershape, the otherisa long tunnel undert
vineyards, hosting areas for wine production
and ageing.
As we drive along the Wine Route on the Etr-
uscan Coast in Maremma, we cannot hel
seeing a building integrated in the hill, |
spired by the old Tuscan houses cove ered
with vegetation, where the patterns of the
fields were an integral part of the building.
The cylinder is intersected by a sloping
plane, with the broad stairway between
heaven and earth somehow recalling tt
observatories in Jaipur and Delhi, India. T
corrposmon of pure geometr ry becomes the
logo of the firm's Iabel. To “get into” the sub-
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ro (Fc), progettata da Fiorenzo Valbonesi
con linguaggio high-tech, la copertura a due
falde in alluminio verde rame si relaziona in
modo elegante ed astratto al contesto, men-
trel'ampia vetratura rende visibili gli spazi in-
terni di lavoro, esaltandone programmatica-
mente il carattere produttivo.

La CANTINA ROTARI a Mezzocorona (Tn),
progettata da Alberto Cecchetto, comprende
uno spumantificio, cantine di vinificazione e
d'imbottigliamento, uffici, un polo espositi-
V0, un‘area commerciale e un auditorium
che si apre su una gradinata seminterrata,

stance of the product one is obliged to walk
along the entire gallery of oak barrels,
halfway between  scientific laboratoryand a
cathedral of wine.

The MANINCOR firm (designed by An-
gonese, Koberl and Boday) features under-
ground architecture integrating yet contrast-
ing with the previous structure and the sur-
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capace di ospitare fino a 2000 persone. La
Cittadella del vino si afferma come il pitl
grande complesso per la produzione e pro-
mozione del vino in Italia, ma non solo per la
dimensione ma soprattutto per la qualita
dell‘architettura, premiata tra I'altro alla
Biennale di Venezia del ‘96.

Due le cantine progettate da Piero Sartogo e
Nathalie Grenon:

Nella BADIA COLTIBUONO a Monti in
Chianti (Si) la tipologia industriale ad alta
tecnologia interpreta le valenze del luogo,
ponendosi in relazione con il contesto agri-

rounding countryside

The TERRE DA VINO cellar in Barolo (Cn),
designed by Gianni Arnaudo, gives a differ-
ent, contemporary interpretation of the ar-
chitecture of the Langhe area, preserving
traditional local materials and colours.
Cangways made of glass, wood and steel
connect the various production areas, pro-
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colo, rispettandone i valori ambientali e |'e-
cosistema. Composto da pill geometrie arti-
colate planimetricamente e composte ar-
moniosamente in verticale, I'intervento
sfrutta il dislivello del terreno per la vinifica-
zione a caduta.

Nei PODERI DELLA CAPITANA a Magliano
in Toscana gli architetti lavorano invece sulla
modellazione del suolo. Un lembo di terra
viene sollevato per creare un'architettura
curvilinea, che ospita oltre agli spazi per la
vinificazione, I'invecchiamento e la degusta-
zione, una sala convegni, uffici e foresteria.

viding a suggestive promenade, combining
the geometry of the vineyards with rural ar-
chitecture, both traditional and modern.

In the FATTORIE ALOIS wine making firm in "
Pontelatone (Ce), Raffaele Cutillo has reno-

vated and enlarged a rural building located I
in a low-lying portion of land, with the roof at
the same level as the rows of grapevines.

BADIA COLTIBUONO




l'idea architettonica delle cantine FEUDI DI
SAN GREGORIO a Sorbo Serpico (Av), diHa-
kiru Mori, Massimo e Lella Vignelli, nasce
dalla volonta di dare unita alla preesistenza
attraverso la linea netta del tetto che segue il
profilo del crinale componendosi divari cor-
pi e volumi di materiali diversi. La cantina,
luogo di incontro oltre che di produzione,
ospita in una galleria di 130 m su due livell;
per l'invecchiamento, un cubo di vetro per la
degustazione, un giardino di inverno per gli
uffici e un ristorante che si apre verso | vari
giardini pensili.

At the STABILIMENTO COLLEMASSARI in
Cinigiano (Gr) architect Edoardo Milesi has
applied an innovative ecology-oriented proj-
ect. The full and empty areas alternate in a
route through the phases of the production
process, characterised by gravity-powered
flows not requiring electric pumps. Correct
temperatures and ventilation are provided
by ventilated wooden walls, acid-treated
windows with low penetration rates to bal-
ance the natural light, and zinc and titanium
sheets for the water recycling tanks to main-
tain the humidity level.

At the CANTINA CAMPODELSOLE in Berti-
noro (Fc), designed by Fiorenzo Valbonesi
using a high-tech approach, the double-por-
tioned roof made of copper green alumini-
um provides an elegant and abstract match
for the rest of the facility, while the large win-
dows reveal the indoor working areas, delib-
erately highlighting their production use.
The CANTINA ROTARI in Mezzocorona (Tn),
designed by Alberto Cecchetto, includes a
spumante wine facility, wine making and bot-
tling plant, offices, an exhibition area, a com-
mercial area and an auditorium with a partly
underground amphitheatre hosting up to
2,000 people. The Citadel of Wine isthe largest
complex for the production and promotion of
wine in italy, not only in terms of size but also
the quality of the architecture, which received
an award at the 1996 Venice Biennial.

There are two wine making facilities de-
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CASTELLO. DY AMASSE &

NEL 1999 Marco Pallanti e Lorenza Sebasti,
nella loro cantina vinicola ad Ama, borgo sulle
colline del Chianti, intraprendono il progetto
“Castello di Ama per l'arte contemporanea”:
ogni anno é stato invitato un artista a lasciare
una traccia nel luogo, quale forma di ricono-
scenza e voglia di fertilizzare il territorio affin-
ché cresca culturalmente. Nel 2001 Daniel Bu-
ren ha realizzato “Punti divista”, una lunga pa-
rete specchiata che incornicia il paesaggio in
un gioco di riflessi tra interno e esterno, realtd
e finzione (nella foto).

signed by Piero Sartogo and Nathalie
Grenon:

Atthe BADIA COLTIBUONO, in Montiin Chi-
anti (Si) the high-tech industrial design inter-
prets local resources, relating to the farming
context and respecting environmental val-
ues and the ecosystem. The composition Is
based on a geometrical juxtaposition of ver-
tical and horizontal planes, exploiting the
natural slope for the exploitation of gravity in
the wine making process.

At the PODERI DELLA CAPITANA in
Magliano, Tuscany, on the other hand, the
architects have worked on modelling the
land. A portion of land has been lifted to cre-
ate a curved type of architecture hosting the

1L CASTELLO DI
 AMA TRA ARTE E

ART AND WINE

IN 1999, Marco Pallanti and Lorenza Sebasti,
at their wine-making firm in Ama, a village on
the Chianti hills, have promoted the project
called “Ama Castle for contemporary art”.
Every year they invite an artist to leave a sign
there, some form of appreciation with the aim
of providing some “cultural fertiliser” for the
development of the place. In 2001 Daniel Bu-
ren produced “Points of view”, a long mirror-
covered wall that frames the landscape, with a
series of reflections between the inside and
the outside, reality and make-believe (photo).

areas for wine making, ageing and tasting, as
well as a conference room, offices and ac-
commodation space.

The architecture of the FEUDI DI SAN GRE-
GORIO in Sorbo Serpico (Av), by Hakiru
Mori, and Massimo and Lella Vignell, is
based on the idea of unifying the existing fa-
cilities by means of the bold lines of the roof,
which follows the profile of the compley, in-
cluding various buildings made from differ-
ent materials. The complex, which is a place
for meeting as well as for production, has a
gallery 130 metres long on two levels for
wine ageing, a glass cube for tasting, a win-
ter garden for the offices and a restaurant
opening onto various hanging gardens.

VINO AMA CASTLE,




